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Corteo di migliaia di lavoratóri nel capoluogo emiliano in difesa dell'occupazione 

Sciopero a Bologna per la « Ducati » 
Oggi si fermano gli alimentaristi 
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Forte partecipazione dei metalmeccanici e di altri lavoratori alla manifestazione - Il comizio di Giorgio Benvenuto - La lotta contrattuale degli 
alimentaristi contro i tentativi degli industriali di strumentalizzare la vertenza per nuovi aumenti - Porti bloccati nei prossimi giorni 

Dalla nostra redattone 
BOLOGNA, 17 

Un mare di tute, di bandie
re rosse e di striscioni con 
1 nomi delle fabbriche, degli 
ospedali, delle aziende agri
cole, delle Imprese commer
ciali, dei cantieri. Due cortei 
di lavoratori giunti con ogni 
mezzo (la FLM aveva noleg
giato 53 pullman). 

Cosi stamattina davanti al
la Ducati Elettrotecnica di 
Borgo Panigale diecimila la
voratori hanno portato tutto 
il loro appoggio alle maestran
ze della fabbrica che da oltre 
sei mesi (170 ore di sciopero 
articolato) si battono per far 
prevalere una piattaforma che 
nella provincia è già applica
ta In centinaia di aziende di 
ogni ramo, compreso lo stabi
limento metalmeccanico a cui 
è legato il presidente dell'As-
slndustriali. 

I metalmeccanici in sciope
ro per 4 ore e le altre cate
gorie per 30 minuti hanno 
fatto sentire con grande for
za la volontà di stroncare 11 
pericoloso disegno • (.«Voglia
mo vedere cosa c'è dietro al 
movimento di armi, all'osten
tazione delle rivoltelle dei di
rigenti, al collegamento di co
storo con individui della "tra
ma", all'aggressione al diretto
re generale in questo partico
lare momento», ha detto Gior
gio Benvenuto durante l'ap
passionato comizio) che il pa
dronato tenta già di sviluppa
re per colpire la democrazia 
nel nostro Paese. 

Gli ultra della Ducati Elet
trotecnica, già sconfitti su 
ogni plano (hanno fallito coi 
picchiatori, con le denunce, 
con il processo, con 11 cosid
detto «furto nella busta-pa
ga»), e messi alle strette da
gli Enti locali e dalle forze 
politiche che, unitariamente, 
hanno realizzato le condizioni 
per rincontro di domani a 
Roma assieme al ministro del 
Lavoro Bertoldi, si sono sot
tratti all'impegno. Stamane 
infatti il Resto del Carlino, 
supporto e tramite verso 
l'esterno nella losca vicenda, 
è uscito con un vistoso tito
lo a più colonne: «Non ci sa-
rà incontro per la vertenza 
Ducati». Una primizia riser
vata a Famigli, dunque, per 
spiegare che «il direttore ge
nerale cui spettano poteri de
cisionali sulla vertenza in at
to è tuttora degente in ospe
dale». Ma l'Informazione, trat
ta da una lettera firmata di 
proprio pugno dal direttore 
del personale (quel Brogi che 
circola con la fondina sotto 
l'ascella e che consiglia gli 

Industriali ad armarsi), taceva 
la replica ministeriale che 
ogni altro membro della dire
zione è abilitato a stabilire 
perlomeno un primo contatto. 

Questo marcare visita ha 
un evidente significato: pri
ma la Michelin, poi Fiore di 
Caserta, poi Capretti con la 
torinese Gazzetta del Popolo, 
ora la Ducati Elettrotecnica; 
il significato è che ci si pro
pone di acuire fino al livelli 
più aspri vertenze che po
trebbero essere risolte in se
de, muovere il sottofondo rea
zionario, costringere le impre
se a una linea di opposizione 
violenta al movimento ope
raio. 

«Noi domattina saremo al
l'appuntamento — ha detto 
Benvenuto — perché innanzi
tutto è nostro dovere farlo, 
« per conoscere anche il pen
siero del governo su queste 
manovre. Sappiamo molto be
ne che a Bologna si tenta 
una nuova grossa provocazio
ne, per ciò che Bologna rap
presenta, per il punto di /or
za che essa è nello schiera
mento operaio e democratico 
italiano, e proprio per questo 
noi garantiamo tutto l'appog
gio necessario a/finché la lot
ta alla Ducati Elettrotecnica 
abbia uno sbocco positivo per 
gli oltre duemila lavoratori». 

Nei cartelli preparati dal
le maestranze era specificato 
uno spaccato della condizione 
di lavoro e di vita: paghe sul-
lr 120 mila lire mensili (cir
ca 1*80% della manodopera); 
«silo-nido con 120 barobini in 
luoghi pericolosi e privi di 
verde; mensa rincarata e di 
scadente qualità. La piatta
forma sindacale affronta non 
solo 11 problema di dare di
gnità alle retribuzioni, ma 
con giusta visione anche a 
quelli cosiddetti sociali- «Gli 
stessi — sono ancora parole 
di Benvenuto — che i sinda
cati proiettano in modo irri
nunciabile in campo naziona
le: casa, trasporti, energia, 
agricoltura, Meridione». 

Nell'esaltante giornata di 
lotta vi è stato un punto ne
ro: la decisione unilaterale 
della maggioranza della se
greteria deTruiL di disertare, 
e, quel che è più grave, di 
scagliarsi contro Io sciopero 
unitario. Decisione clamorosa
mente sconfessata da nume
rosi degli stessi sindacati ade
renti (metalmeccanici, ospe
dalieri, elettrici, telefonici.tra-
«porti e ausiliari del traffico, 
monopoli di Stato) i quali 
hanno invitato gli iscritti a 
partecipare allo sciopero-Ben-
venuto ha giudicato questo 
grave episodio come fatto 
«non di movimento sindaca
le» ma di un «ristretto grup
po che si prefigge operazioni 
contrarie all'avanzamento del 
processo unitario». Un giudi
zio che, nel panorama poli
tico bolognese, pesa sulla de
stra socialdemocratica per la 
cui leadership si combattono 
costantemente 11 ministro Pre
ti e l'ex sottosegretario Mar-

Remigio Barbieri 

I 120 mila lavoratori alimen
taristi del terzo raggruppamento 
(pastai e mugnai, conservieri 
vegetali ed ittici, omogeneizzati 
ed estratti) scenderanno nuova
mente in sciopero oggi per otto 
ore. 

La categoria è impegnata a 
conquistare il nuovo contratto di 
lavoro nell'ambito della batta
glia dei 500 mila lavoratori del
l'intero settore dell'industria di 
trasformazione, per l'unificazione 
contrattuale. E' questo il se
condo sciopero nazionale degli 
alimentaristi, che hanno dato 
vita anche a scioperi articolati. 
Per domani sono previste molte 
manifestazioni unitarie a livello 
di zona, di provincia e di re
gione insieme ai contadini 

Sull'attuale fase della vertenza 
e sull'atteggiamento del padro
nato il compagno Andrea Gian-
fagna, segretario della Filia. ci 
ha rilasciato la seguente dichia
razione: 

«G!t industriali il 12 settem
bre si sono assunti la responsa
bilità di rompere le trattative 
in maniera provocatoria, rifiu
tando ogni confronto. Ciò ha 
significato che nell'ambito della 
delegazione padronale è pre
valsa la posizione oltranzista dei 
grossi gruppi pastai e conser
vieri (anche di aziende a par
tecipazione statale) che inten
dono drammatizzare la vertenza 
ai fini di tentare una strumen
talizzazione, per ottenere nuovi 
aumenti dei prezzi e per dare 
cosi un colpo di acceleratore al 
processo di concentrazione mo
nopolistica. con gravi conse
guenze per le piccole e medie 
aziende e per i contadini, in 
particolare nel Mezzogiorno. 

e La Filia ha deciso di inten
sificare la lotta e moltiplicare 
le iniziative comuni con i con
tadini ed ha assunto la deci
sione di assicurare le squadre 
di operai per la consegna del 
prodotto, durante gli scioperi, al 
fine di creare concrete condi
zioni ai contadini per il normale 
conferimento del pomodoro e 
spezzare cosi ogni tentativo pa
dronale di divisione. 

«E* evidente che se il padro
nato e la Confindustria non mu
teranno rapidamente e sostan
zialmente la loro posizione, si 
porrà il problema di andare ad 
un ampliamento della lotta >. 

Entrano in lotta 1 portuali 
per lo sviluppo del settore. 
La ' commissione sindacale 
unitaria di categoria si è riu
nita infatti per esaminare lo 
stato della vertenza in rap
porto alla situazione econo
mica e politica generale e 
all'andamento degli incontri 
con II ministero della Mari
na mercantile. Ribadita l'in
scindibilità e la validità de
gli obiettivi contenuti nella 
piattaforma su investimenti e 
potenziamento dei porti — 
contributo importante per 
imporre una linea alternati
va agli orientamenti portati 
avanti dal padronato e dal 
governo nel campo economi
co e produttivo — la com
missione nazionale ha appro
vato un programma di lotte 

Sottolineata la urgenza di 
passare rapidamente alla fa
se decisionale nel confronto 
in atto tra sindacati e mini
stero (anche al fine di corri
spondere alle urgenti neces
sità derivanti dal continuo 
abbattimento del potere d'ac
quisto dei salari in una visio
ne unitaria con gli obiettivi 
di riforma e di potenziamen
to del settore portuali) sono 
state stabilite le seguenti 
modalità di lotta per tutte le 
categorie interessate alla ver
tenza: 4 ore di sciopero nei 
giorni 20, 24 e 27 settembre 
da effettuarsi con le stesse 
modalità stabilite nazional
mente per la giornata del 12 
settembre; 8 ore di sciopero 
da effettuarsi il 30 settembre. 

Nei corso di queste com
plessive 20 ore di sciopero è 
stato deciso di dar vita a 
manifestazioni pubbliche 

Si riuniscono 
i delegati 

della FIAT 
TORINO. 17 

In tutta la provincia di To
rino si sta avviando una 
consultazione delle strutture 
sindacali di base e dei la
voratori sugli obiettivi della 
prossima vertenza generale 
con il governo e la confin
dustria, nonché sulle inizia
tive e lotte da intraprendere 
nelle singole situazioni di 
fabbrica. Nella giornata di 
domani si riuniscono il con
siglio della Fiat Mirafiori 
(cioè l'assemblea comune de
gli 800 delegati dei quattro 
consigli di settore — car
rozzeria, meccanica, presse 
e fonderie — del p:ù grande 
stabilimento italiano) ed i 
consigli di Rivalta. SpA Stu
ra. Ferriere ed altre sezio
ni Fiat, che dovranno pre
parare le assemblee di tutti 
i lavoratori del monopolio. 

Ad Ivrea oggi è riunito 
il coordinamento nazionale 
Olivetti, in vista di un in-

' contro con l'azienda fissato 
per domani, mentre domat
tina si riuniranno in assem
blea i delegati di tutti gli 
stabi'imenti Olivetti del Ca-
navese. presenti i segretari 
confederali e nazionali della 
FLM . Giovanninì, Crea e 
Rossi. Giovedì mattina . in
fine si riunisce il coordi-

. namento di tutte le fabbri
che di autoaccessori della 
provincia di Torino, dove so
no occupati diverse migliaia 
di lavoratori 

La riunione della Federazione unitaria sindacale di Milano 

Verso una lotta 

Un'immagine della grande manifestazione operaia svoltasi Ieri a Bologna 

E' l'unico intervento statale a favore della zootecnìa 

La CEE ha dichiarato illegali 
i «premi» dati agli allevatori 

La Commissione di Bruxelles ritiene che la concessione di sovvenzioni debba essere vincolata al 
miglioramento delle condizioni della produzione - Occorre un pronto rifinanziamento della legge 

^:. 

11 solo provvedimento pre
so in Italia per far fronte 
alla crisi zootecnica, che sep
pure del tutto Insufficiente 
aveva perlomeno il merito di 
esistere, è stato dichiarato 
dalla Commissione CEE in
compatibile con le regole del 
Mercato Comune e rischia 
concretamente di dover esse
re abrogato. In quanto false
rebbe, secondo gli esperti di 
Bruxelles, le regole- di con
correnza tra 1 produttori del 
paesi della CEE. 

Le autorità comunitarie so
stengono che i premi conces
si agli allevatori italiani in 
base a questo provvedimen
to, diminuiscono i loro costi 
di produzione, favorendoli in
giustamente rispetto agli al
tri produttori. 

Da un punto di vista stret
tamente economico, la motiva
zione comunitaria è senz'al
tro infondata, in quanto al 
momento dell'entrata in vigo
re del provvedimento, attual
mente contestato, risultava 
che gli allevatori dell'Italia 
del Nord, di quelli cioè tra 
i meno sfavoriti, registravano 
per ogni capo allevato una 
perdita di circa 40.000 lire, 
dovuta al vertiginoso aumen
to dei costi di produzione ed 
in particolare dei mangimi. H 
provvedimento, d'altra parte 
di portata molto limitata ri
spetto alle necessità reali di 
un rilancio del settore ed a 
quanto rivendicato da tutte le 
organizzazioni professionali e 
sindacali, doveva servire ad 
arrestare l'emorragia del no
stro patrimonio zootecnico 
drammaticamente compro
messo dalla chiusura delle 
stalle e dalle macellazioni di 
vacche e giovani bovini e ten
tare di diminuire II deficit 
per l'acquisto di carne bovina 
all'estero che ha raggiunto nel 
periodo gennaio-maggio del 
1974 1 637 miliardi e rischia 
di raddoppiare nel mesi a ve
nire se non si Inverte rapi
damente la tendenza in atto. 

Sul piano giuridico, le argo
mentazioni delle autorità co
munitarie trovano una loro 
giustificazione nel fatto che 
la Commissione respinge la 
concessione di premi che non 
sia vincolata ad un migliora
mento della qualità dei pro
dotti e delle condizioni di 
produzione, che non sia cioè 
collegata a quei criteri di ri
strutturazione delle aziende 
agricole che, accettati nel 1972 
a livello comunitario, sono og
gi in vigore In tutti I paesi 
della CEE fuorché in Italia, 
dove le famose direttive sul
lo ammodernamento delle 
aziende agricole — inaccetta
bili d'altra parte nella loro 
formulazione attuale — sono 
ancora allo stato di progetto 
di legge, ., 

Indipendentemente dal suo 
fondamento giuridico, la pre
sa di posizione delle autori
tà comunitarie rischia, tutta
via, di avere effetti gravissi
mi sulla nostra zootecnia in 
quanto potrebbe concreta
mente bloccare non soltanto 
la applicazione del provvedi
mento nazionale, ma anche 
di tutti quelli che sono stati 
a loro volta adottati dalle Re
gioni In attuazione, alla legge 
quadro. 

Infatti, anche se le autorità 
comunitarie dovessero accet
tare 11 fattore della eccezio
nalità come motivazione fon
damentale del provvedimen
to, è evidente che per que
sta «tetta motivazione non 
sarebbe più poatlblte ottene-

re il rifinanziamento dèlia 
legge per il 1975 senza mo
difiche sostanziali, rifinanzia
mento che è stato invece con
siderato una delle condizioni 
minime da parte di tutte le 
organizzazioni professionali 
agricole del settore. 

Inoltre, nella attuale situa
zione di blocco del credito, 
non farebbe affatto meraviglia 
che, qualora fosse effettiva
mente dichiarata, la incompa
tibilità del provvedimento ve
nisse invocata dalle autorità 
centrali italiane per non ri
partire tra le Regioni i fon
di, attualmente non ancora 
stanziati a livello nazionale, 
ma che le Regioni hanno già 
parzialmente anticipato sulle 
loro disponibilità. 

Il risultato più concreto 
dunque della presa di posi
zione della Comunità potreb
be essere quello di bloccare 
anche quella modestissima ; 
somma di 60 miliardi che si 
era riusciti a strappare per 
il settore zootecnico. Sorge a 
questo punto il fondato so
spetto che le concessioni, pe
raltro sconosciute, che il no
stro paese deve aver fatto per 
ottenere il prestito comunita
rio o tedesco che sia, possa
no comportare ancora una 
volta, attraverso il blocco del 
credito ed in particolare del 
credito agrario, il sacrificio 
della agricoltura italiana a 
vantaggio di quei paesi che 
sino ad oggi sono stati i gran
di beneficiari della politica 
agricola comune. 

Carla Barbarella 

Respinti i 600 licenziamenti' 

Incontro al ministero 
per TOMSA di Fermo 

Impegno per far rispettare gli accordi -Domani scio
pero cittadino - Continua l'occupazione dell'azienda 

Ha avuto luogo presso il ministero del Lavoro una riunione 
per discutere i 600 licenziamenti decisi da Orsi Mangelli alla 
Omsa-Sud di Fermo. I sindacati hanno denunciato 11 compor
tamento dell'azienda lesivo dei diritti dei lavoratori previsti 
nello Statuto, e hanno respinto 1 600 licenziamenti, anche per 
il fatto che sono frutto di una decisione unilaterale del padro
ne vincolato, al contrario, da un contratto sottoscritto presso 
il ministero del Lavoro, che prevede con il passaggio di pro
prietà alla Block, non solo la conservazione del posto di la
voro ai 600 dipendenti, ma anche la creazione di un nuovo sta
bilimento per altre centinaia di lavoratori. 

Il sottosegretario Corti non ha esitato a riconoscere, cosi 
come era richiesto dal sindacati, assolutamente « illegittimi i 
licenziamenti per violazione delle norme di legge di contratto 
In materia» ed ha ribadito che occorre che le parti Omsa e 
Block mantengano fede agli impegni, assunti in ripetute riu
nioni in sede ministeriale. 

Al fine di affrettare i tempi per le operazioni del passaggio 
di proprietà ha fatto cercare l'Orsi Mangelli, che si trova, 
guarda caso, all'estero. 

Il sottosegretario si è inoltre Impegnato a sollecitare il pa
gamento per 11 periodo arretrato, e la Cassa integrazione, in 
considerazione del fatto che da nove mesi i lavoratori sono in 
attesa di percepire il salario. I sindacati hanno deciso di con
tinuare l'occupazione della fabbrica e domani la città di 
Fermo scenderà compatta In sciopero nella consapevolezza 
che non può restare impunito il sopruso fatto dal padrone alle 
leggi, agli accordi sindacali, alla stessa azione mediatoria del 
ministero. 

Convegno unitario ieri ad Arìccia 

Chimici, metallurgici, telefonici 
smascherano la «crisi» della Sip 

Licenziamenti, sospensioni e riduzioni dei programmi di investimento tra 
le gravissime scelte della Stet - Proposta una giornata di lotta nazionale 

SI è aperto Ieri, ad Aric
ela, Il convegno nazionale dei 
delegati delle aziende del set
tore della telefonia che inte
ressa oltre 130.000 lavoratori. 
E' stato Indetto dalla FLM 
per discuteer I problemi de
terminati dalla cerisi mano
vrata » in atto nel settore, cri
si sollecitata dalle stesse scel
te effettuate dalle partecipa-
zioni statali dalla STET e 
dalla SIP. 

Al convegno erano presen
ti delegati provenienti da tut
ta Italia e rappresentanti del
le Federazioni unitarie dei 
metalmeccanici, dei chimici, 
dei telefonici, degli edili. I 
lavori sono stati aperti dalla 
relazione di Bruno Sacerdo
ti, del coordinamento nazio
nale del settore per la FLM, 
Il quale dopo avere analizza
to una serie di fatti allar
manti che hanno Investito 
l'Intero settore (licenziamenti 
e sospensioni negli appalti, 
difficoltà finanziarle, riduzio
ne dei programmi delle azien
de produttrici, ecc.). ha espo
sto il programma della SIP, 
tratto dalla relazione annua
le del consiglio dlamminl-
atrazione della STET (3.251 
miliardi di invertimenti, im
pianti e immobili, con la crea

zione di oltre 35.000 posti di 
lavoro, miglioramenti qualita
tivi del servizi di telecomu
nicazione). dimostrando cosi 
che la cerisi» non è deter
minata da fatti obiettivi ma 
è cerisi manovrata» e deci
sa da scelte politiche. 

I quattro obiettivi infatti 
che la SIP Intende raggiun
gere attraverso il taglio de
gli investimenti e la drasti
ca riduzione della occupazio
ne, sono stati individuati nel
l'aumento delle tariffe a bre
ve termine; nel concentramen
to degli Investimenti verso at
tività produttive fortemente 
remunerative (filodiffusione, 
video-telefono, auto-telefono) ; 
nella creazione di condizio
ni di crisi strumentali in vi
sta del prossimo rinnovo del 
contratto di lavoro del tele
fonici che contiene obiettivi 
qualificanti sul plano degli In
vestimenti, delle caratteristi
che sociali del servizio, del
le commesse di lavoro. Infi
ne la SIP punta a rastrellare 
credito a tasso molto agevo
lato. 

Dopo aver denunciato il ca
rattere • e fondamentalmente 
privatistico» delle scelte del 
gruppo STET • 1 parinoli de
rivanti da una gestione con

servatrice e reazionaria di un 
settore cosi tanto delicato per 
la stessa democrazia del pae
se, la relazione ha individua
to le tre direzioni dell'inizia
tiva sindacale: difesa dell'oc
cupazione, rispetto degli ac
cordi di gruppo sugli investi

menti (Sit-Siemens. Fatme, Se-
lenia, GTE, Face Standard, 
Electra, Pirelli), definizione e 
analisi del ruolo politico del
le telecomunicazioni che do
vrà diventare problema del
l'intero movimento sindacale. 
La relazione ha quindi solle
citato la creazione di stru
menti unitari di coordinamen
to con altre categorie, ad ogni 
livello, iniziative di pubbliciz
zazione attraverso la stampa, 
incontri a livello nazionale e 
locale con le forze politiche, 
e confronti con la STET e 
con il ministero delle Parte
cipazioni statali. E* stata in
fine proposta una giornata di 
lotta nazionale, per bloccare 
e rispondere alle manovre in 
atto nel settore. 

Nel dibattito seguito alla 
relazione sono intervenuti de
legati dei chimici, metalmec
canici, edili, telefonici. I la
vori proseguono, par conclu
dersi nella mattinata di 

.,* *• - tv 

Ai lavori hanno partecipato anche i consigli di zona - La relazione di 
Antoniazzi e le conclusioni di De Carlini - Mutare il quadro politico 

Dalla nostra redazione 
• MILANO. 17 

Ventitre milioni di persone 
saranno chiamate alla lotta 
nel prossimo autunno dalle 
confederazioni sindacali. Sarà 
uno - scontro ampio, duro e 
difficile in una situazione eco
nomico-sociale non certo tran
quilla. Uno scontro con impli
cazioni politiche evidenti. C'è 
un nodo di fondo da scioglie
re: come costruire una piat
taforma che, senza risolversi 
in una battaglia puramente 
salariale, coHeghi le richieste 
economiche (in primo luogo 
l'adeguamento della contin
genza, richiesta pienamente 
giustificata dalla esigenza 
di recuperare e difendere il 
potere d'acquisto dei la
voratori), agli obiettivi più 
generali, per mutare la 
linea economica complessiva 
del governo, per non ab
bandonare quella linea che 
lo stesso sindacato si è dato, 
per « un nuovo modello di svi
luppo», per Impedire che gli 
stessi aumenti salariali venga
no nuovamente rimangiati da 
ulteriori aumenti dei prezzi. 

Questo è stato il tema cen
trale della appassionata as
semblea svoltasi oggi presso 
la Camera del Lavoro di Mi
lano, il principale centro in
dustriale del paese. Una riu
nione del massimo organismo 
dirigente della Federazione 
CGIL, CISL, UIL milanese — 
il comitato direttivo — allar
gata però ai membri dei nu
merosi comitati di zona 

Un momento, dunque, di un 
confronto che oggi investe l'in
tero movimento sindacale per 
l'apertura di una vertenza 
che, come dicevamo all'Inizio, 
non potrà non avere grosse 
Implicazioni politiche. 

« Il sindacato certo non è 
un partito — ha osservato a 
questo proposito il compagno 
Lucio De Carlini nelle con
clusioni — ma bisogna anche 
essere convinti che oggi — 
avanzando una piattaforma 
generale di grandissima por
tata politica e rivendìcativa 
quale è quella che viene avan
ti e che deve essere definiti
vamente varata il 24 settem
bre dal Comitato direttivo del
la Federazione nazionale — oc
corre modificare il quadro po
litico attuale, dopo le negati
ve esperienze del confronto 
governo^lndacati del mesi 
scorsi». 

Ed è stato questo — il ri
ferimento al «quadro politi
co » da mutare — un altro dei 
temi assai presenti negli in
terventi al dibattito, sia nella 
relazione di Antoniazzi, sia 
nell'intervento di Polottl che 
ha voluto illustrare un docu
mento elaborato dalla UIL. 

Ma quali sono gii obiettivi 
della lotta che ormai è alle 
porte? 

Antoniazzi, nella relazione, 
ha proposto, per un nuovo 
confronto col governo: 1) la 
riapertura selezionata del cre
dito: 2) piani di investimenti 
pubblici per energia, traspor
ti pubblici, agricoltura; 3) ga
ranzia dei finanziamenti per 
Mezzogiorno ed edilizia; 4) so
stegno finanziario agli Enti 
locali; 5) lotte alle evasioni 
tributarie; 6) intervento sui 
prezzi (revisione dei prezzi 
dell'energia, IVA sul gasolio, 
blocco dei prezzi di pane, pa
sta e latte). Per la piattafor
ma della vertenza vera e pro
pria con Confindustria e go
verno: 1) adeguamento della 
contingenza, andando a un si
stema di meccanismo unico 
(negli aspetti particolari del
la richiesta vi sono posizioni 
diverse, emerse anche nel cor
so del dibattito, ma che po
tranno trovare, nel prosieguo 
della discussione, una solu
zione unitaria); 2) aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale; 3) cassa integrazio
ne e salario garantito (nel
l'intento di mutare il mecca
nismo della cassa e chieden
do che una parte dei costi 
siano a carico dell'azienda che 
prenda il provvedimento di 
riduzione d'orario); 4) lavoro 
precario (le richieste non so
no ancora specificate). 

La relazione ha poi indivi
duato altri livelli di lotta: 
nella fabbrica (organizzazione 
del lavoro, ambiente, lavoro 
precario) e nel territorio. A 
questo ultimo proposito è sta
ta proposta l'apertura di una 
vertenza della Bassa Milane
se, capace di assumere come 
interlocutore principale la Re
gione, nonché la convocazione 
di un convegno dei consigli di 
zona per la scelta di obietti
vi comuni prioritari. E7 stata 
poi indicata una Iniziativa ri
vendicativa nei confronti del 
comune sul problema delle 
aree per abitazioni popolari, 
per la costruzione di mense 
interaziendali, per un piano 
di asili nido, per il funziona
mento dei primi centri di me
dicina del lavoro. 

E, infine, sull'incalzante 
problema dei prezzi Antoniaz
zi ha ribadito l'impegno del 
sindacato per elaborare ade
guate iniziative anche per 
non lasciare spazio e a facili 
azioni incontrollate». 

La relazione si è poi sof
fermata sulle nuove difficol
tà insorte lungo il cammino 
del processo unitario per os
servare che è chiaro che la 
unità sindacale può favorire 
e determinare per la sua stes
sa forza e per le sue propo
ste nuovi equilibri politici». 
Attorno a tale questione si è 
pronunciato anche II docu
mento UIL letto da Polottl 
(e Indilazionabile una svolta 
nella gestione politica del pae
se che renda realmente par
tecipe e reaponsabUlzxi tutte 
te forte democratiche»). La 
UIL ha anche richiesto una 
analisi diversificata delle for
te di governo (additando le 
retponaabilità principali della 

Attorno a tutto ciò si è sof
fermato 11 dibattito. Molto 
sottolineata — come diceva
mo all'inizio — negli interven
ti (ad esemplo Breschl, Pizzi-
nato, Bellocchio) l'esigenza 
di accompagnare la giusta lot
ta salariale agli obiettivi più 
generali, ad una alternativa 
complessiva di sviluppo, sen
za menefreghismi (Breschl) 
sul problemi della crisi e del
l'inflazione, ricercando con 
costanza (Plzzlnato) le «scel
te che contribuiscono all'uni
tà di classe», rispondendo a 
posizioni affiorate nel dibat
tito. « Bisogna essere oggi — 
ha detto De Carlini conclu
dendo — ben precisi definen
do obiettivi, tempi e gradua
lità. La nostra vertenza su 
contingenza, pensioni e ga
ranzia del salarlo non è il 
terreno esclusivo del nostro 
impegno. A questo proposito 
è essenziale sapere che 1 la
voratori e i pensionati voglio
no in tempi relativamente ra
pidi, un beneficio salariale e 
che questa « rapidità » dipen
de anche dalla misura quan
titativa delle nostre richieste. 

E allora è certamente meglio 
puntare oggi a richieste con
sistenti — ma ottenibili con 
una lotta intensa — piuttosto 
che avanzare richieste impos
sibili che non sarebbe ragio
nevole sperare di strappare in 
tempi rapidi ». 

Se slamo d'accordo tu 
questa questione — ha det
to ancora 11 segretario della 
Camera del Lavoro — pento 
che anche le differenze, ad 
esempio in materia di mec
canismo del valori del punti 
di contingenza possano es
sere superate. Resta però an
cora da rispondere ad una 
questione: come far avanza
re quell'indispensabile muta
mento del quadro politico che 
deve garantire non solo — 
ed è essenziale — la demo
crazia nel nostro Paese, ma 
anche gestire le riforme e 
una radicalmente diversa po
litica economica, il processo 
di uscita reale dalla crisi eco
nomica del Paese, trasforman
done le strutture ». 

Bruno Ugolini 

Dopo il blocco delle «cartelle» 

Credito edilizio: 
proposte delle 

Casse di Risparmio 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 
La caduta dei corsi delle 

cartelle ha comunque influito 
negativamente sui risparmia
tori bloccando una tradizio
nale forma di finanziamento 
privato dell'edilizia. Una pro
posta per riaprire questo ca
nale viene ora fatta da Gior
dano Dell'Amore, presidente 
delle Casse di Risparmio. 
Egli propone una ristruttura
zione ohe dovrebbe servire 
«a favorire la ripresa dei 
mutui all'edilizia economica e 
popolare». In realtà la pro
posta di Dell'Amore parte dal
la necessità di sostenere l'edi
lizia privata la quale, egli af
ferma, ha finora contribuito 
ad assicurare (con le gravis
sime distorsioni che conoscia
mo e col problema abitativo 
insoluto), il 05 per cento del
le costruzioni di case di abi
tazione In tutto il Paese. 

Si dovrebbe quindi • costi
tuire un unico Istituto di cre
dito fondiario, detto «Istitu
to nazionale di credito fonda
re per l'edilizia privata», al 
quale dovrebbero partecipare 
tutti gii istituti di credito fon
diario operanti in Italia, e a-
vente due compiti: 1) concen
trare tutte le emissioni di car
telle fondiarie; 2) elaborare 
un piano che ripartisca le 
nuove costruzioni dell'edilizia 
fra le diverse zone del Pae-

Riunione 
per il contratto 
dell'aviazione 

Si riunisce oggi a Roma la 
direzione della FIPAC-CGIL 
allargata agli esecutivi del 
Consigli di azienda dell'inte
ro settore del trasporto aereo. 
La riunione, cui prenderanno 
parte delegati dei consigli di 
azienda -avrà al centro la de
finizione degli obiettivi per il 
contratto unico dei lavoratori 
dell'aviazióne civile. 

Al 31 dicembre 1974 sca
dranno infatti tutti I con
tratti del settore del traspor
to aereo che assommano at
tualmente a circa 50 con no
tevoli differenze di tratta
menti normativo ed economi
co. Obbiettivo centrale del sin
dacato è di pervenire ad un 
unico contratto superando la 
divisione e la stratificazione 
operata dalle aziende. 

Venerdì la Consulta 
economica della 
lega cooperative 
La Lega nazionale delle 

cooperative e mutue ha fis
sato per venerdì 20, alle ore 
10, presso la sua sede di via 
Guattani 9, Roma, la prima 
riunione della Consulta eco
nomica. Della Consulta fanno 
parte i professori Andreatta, 
Antinolfl, Armanl, Cappelli, 
Dell'Angelo, Porte, Leon, Lom-
bardini. Mazzocchi, Pagani, 
Prodi, Spaventa, Sylos Labi
ni, Vitello. Nella prima riu
nione — a cui assisterà la 
stampa specializzata — verrà 
dibattuto il tema: e Austerità, 
per che cosa? ». 

se. Gli attuali istituti si limi
terebbero a raccogliere e 1-
struire le domande di mu
tui. 

Ora 11 fatto di concentra
re l'emissione delle cartelle 
in un unico istituto, permet
terebbe, secondo Dell'Amore, 
di sganciare tale emissione 
dalla stipulazione dei singoli 
mutui. Q u e s t i potrebbero 
«contemplare anche delle re
visioni di tasso di interesse 
al sopraggiungere di gravi 
crisi monetarie simili a quel
la che stiamo attraversando. 
Si potrebbe così iniziare una 
specie di indicizzazione in un 
settore nel quale essa potreb
be dare risultati positivi». 

Il proposto istituto dovreb
be entro il '74, una volta co
stituito, provvedere al ritiro 
totale delle cartelle attualmen
te in circolazione, che al di
cembre del '73 ammontavano 
a ottomila miliardi di lire. 
« Tale ritiro — secondo la 
proposta Dell'Amore — do
vrebbe avvenire consegnando 
agli attuali obbligazionisti del
le nuove cartelle di una serie 
chiusa speciale, al tasso del-
1*8 per cento (invece del 6 per 
cento di quelle in circolazio
ne - n.d.r.) negoziabile (il ren
dimento • n.d.r.) ai corsi di 
mercato da estinguere via via 
secondo Io scaglionamento del 
mutui ora in coreo di am
mortamento» e fruendo del
la franchigia fiscale. La dif
ferenza del 2 per cento fra 
le cartelle da ritirare e quelle 
da emettere dovrebbe essere 
coperta cosi: 0,50 per cento a 
carico degli istituti di credi
to; 0,50 per cento a carico del 
mutuatari che hanno ottenu
to finanziamenti negli scorsi 
anni (e hanno oggi rivalutati 
gli Immobili). 1 per cento a 
carico dello Stato. 

Per il primo anno l'onere 
ammonterebbe a 80 miliardi 
e andrebbe via via decrescen
do in correlazione coi seme
strali ammortamenti relativi 
al mutui stipulati entro il 31 
dicembre "73. 

Questa sostituzione di tito
li, alle condizioni descritte 
sarebbe più che favorevole 
agli attuali portatori di cartel
le. E sarebbe la condizione 
per la ripresa dei mùtui all'e
dilizia e per il rilancio delle 
«cartelle fondiarie» presso 11 
pubblico dei risparmiatori. 

La proposta Dell'Amore non 
ha avuto finora echi signifi
cativi. 24 Ore ne critica gli 
aspetti accentratori, ma ime
ne interessante la proposta 
sulla indicizzazione dei tassi 
di interesse sui mutui. Su 
questo problema sta lavoran
do anche la Banca d'Italia, 
la quale vorrebbe arrivare a 
una forma di « Indicizzazio
ne » valida per tutti I titoli 
a reddito fisso, non però nel
la forma prospettata da Del
l'Amore, per quanto riguar
da 11 credito fondiario. Il qua
le credito, come rileva lo stes
so documento di Dell'Amore, 
non è certo servito per risol
vere il problema angoscioso 
delle case a basso prezzo, fi 
credito fondiario va quindi 
Inquadrato In una cornice piti 
ampia, correlato soprattutto 
alle leggi come la 163 sulle 
aree e la 865 per la casa, 
Il credito cioè deve essere o-
rientato e programmato In 
un senso preciso, corrispon
dentemente agli enormi fab
bisogni di case popolari. 

Romolo Galimberti 
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